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DIZIONARIO 
DELLA GREPPIA 

Pubblichiamo la seconda puntata del di» 
zionario della greppia. Da questo resoconto 
fedele di una delle più positive attività svol- * 
te in questi cinque anni dai ' parlamentari 

democristiuni e dai loro parenti, gli elettori 
possono conoscere esattamente il numero e 
la qualità delle cariche che deputati e sena­
tori di maggioranza sono riusciti ad acca­
parrarsi nelle banche, nelle aziende indu­
striali* nelle società finanziarie e commer­
ciali e nei più disparati enti economici. Se 
qualcuno troverà che sono troppe può rime-
diarvU nelle forme opportune, il prossimo 
7 giugno. 

B (Buggerare) 
On, Giuseppe B A G N E R À , depu ta to democrist ia­

no di P a l e r m o : 
P res iden te del l ' I s t i tu to Case popolar i di Pa­

l e rmo, Amminis t ra to re unico della società Studi 
Esper ienze Brevet t i e Ricerche (che si occupa di 
r icerche pe t ro l i fe re) . 

Sen. Celeste B A S T I A N E T T O , democris t iano di 
Venezia : 

Consigliere d 'amminis t raz ione delI ' ICLE (Isti­
tu to di Credi to per il Lavoro I ta l iano a l l 'Es tero , 
d ì cut sono dir ìgenti a l t r i sei pa r lamenta r i d.n. e 
socia ldemocrat ic i ) , P r e s iden t e della società Can­
t ier i navali del Quarna ro . 

Sen. Emilio BATTISTA, democris t iano di R o m a : 
P re s iden te della società r avenna te del me tano . 

' On . Vincenzo BAVARO, depu ta to d . c di Milano: 
Sindaco della Società Emil iana Esercizi Elet­

tr ici , s indaco della Società Elet t r ica Bresciana, 
P res iden te de l l ' I s t i tu to nazionale gest ione impo­
ste di consumo. 

On. Stefano BAZOLI , depu ta to d.c. di Brescia: 
P res iden te della Società JURA. 

Sen. P ie t ro BELLORA, democr is t iano di Milano: 
P ropr i e t a r io del cotonifìcio Bellora. 

Sen. Giulio BERGMANN, repubbl icano di Mi. 
l ano: 

Vice-presidente della società telefonica Stipel. 
On . Umberto BONINO, liberale di Messina: 

Pres iden te della Banca di Messina, Pres iden­
t e e consigliere delegato della società Mollili Gaz-
zi, P r e s i d e n t e della società Pastificio I ta l iano di 
Tor ino , consigliere di amminis t raz ione del Banco 
di Sicilia, membro dell 'Associazione degli indu­
striali di Messina. 

On. Paolo BONOMI, d e p u t a t o democr is t iano di 
Roma, tecnico della crusca: 

Pres iden te della Fede raz ione Colt ivator i diret­
t i , p res idente della Fede raz ione Consorzi Agrar i , 
consigliere di amminis t raz ione della Banca Nazio­
nale del l 'Agricoltura, fonda to re della Banca F A T A 
(Fondo assicurativo t ra agr icol tor i ) . 

On. Giuseppe BRUSASCA, depu ta to democrist ia­
no di Milano, sot tosegretar io tecnico al le 
banane : 

Pres iden te della società F o r m e e Fustel le An­
ton io Fer ra r i e figli, s indaco della società Pel la-

. mi e Presb i te ro . 

(continua) 

CROLLA IL CASTELLO DELLA BIPOIMA A8IABIA 

migliala di contadini 
occupano le terre incoile delia Sila 

Le rivendicazioni dei lavoratori accettate dai presidente dell'Opera per la valorizzazione della 
Sila - LUV.S. intende espropriare la terra che i contadini già posseggono - 1 falsi della INCOIA; 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

COSENZA, 11. — Ieri mi­
gliaia di contadini provenien­
ti dagli undici comuni della 
fascia silana hanno occupato 
un'ampia estensione di terra 
dell'altopiano. Contempora­
neamente una delegazione, 
composta dall'on. Messinetti e 
dai compagni Bloise, Sciarrit-
ta e Branadalesi, ha presenta­
to al prof. Santini, presiden­
te dell'Opera per la valoriz­
zazione della Sila, le rivendi­
cazioni dei contadini: 1) as­
segnazione delle terre a pata­
te a tutti i contadini esclusi 
dall'Opera per la Sila dal fon­
do Lagarò, non ancora asse­
gnato, e dagli appezzamenti 
o non distribuiti o in possesso 
dell'Ente: 2) assegnazione del 
seme delle patate a tutti co­
loro che ne sono privi con 
l'impegno della restituzione; 
3) riduzione per tutti del 

prezzo dell'aratura a lire 1300 
anziché 3600 la tomojata e del 
concime biammonico a lire 
4500 anziché 10500 al quin­
tale come è stato fatto nel 
1052; 4) assorbimento imme 
diato di un forte numero di 
lavoratori nei lavori di boni­
fica e di trasformazione fon­
diaria di competenza dell'En­
te ed energiche pressioni sul­
le ditte appaltataci per la r i­
presa dei lavori con conse­
guente assunzione df disoccu­
pati. 

La forte pressione delle 
masse contadine ha costretto 
Il prof. Santini a riconoscere 
«iuste le rivendicazioni dei la . 
voratori e a promettere il suo 
intervento immediato. Ciò co­
stituisce un primo successo 
dei contadini della Sila, ma la 
lotta non potrà non continua­
re fino a quando la riforma 
agraria non sarà soltanto una 
promessa elettorale, ma costi­
tuirà un efficace strumento 
per il progresso e lo sviluppo 
della Sila. 

Infatti sono cinquanta anni 
che le cose non cambiano. Le 
terre si occupavano nei primi 
anni del secolo, durante il fa­
scismo, dopo la liberazirne. 
Le terre si occupano ancora 
oggi, perchè il latifondo non 
è stato spartito e l'organo di 
riforma si è alleato agli agra­
ri per difenderne i privilegi. 

Oggi nella provincia di Co­
senza la terra assegnata sulla 
carta è la stessa che i conta­
dini già possedevano come 
singoli assegnatari o riuniti in 
cooperative, frutto di dure e 
lunghe lotte. Dei 20 mila et ta­
ri espropriati (su una super-
fice espropriatale di 55 mila 
et tar i) , tolti i 12 mila ettari 
tenuti a bosco, e a pascolo, r e ­
stano appunto quegli ottomila 
ettari che erano già in mano 
ai contadini. 

Lo scandalo più clamoroso 
è poi costituito dal fatto che 
con la riforma agraria demo­
cristiana il numero degli as­
segnatari è diminuito, per cui 
centinaia di lavoratori che 
prima riuscivano a coltivare 
un pezzetto di terra oggi ne 
sono impediti dall'Ente, il 
quale ha disseminato la pro­
pria attività di scandali e di 
sperperi. 

DPIIO opere di bonifica e di 

trasformazione si parla sol­
tanto in luoghi lontani dal 
comprensorio. Quei documen­
tari dell'INCOM che si pro­
iettano nel Nord e nel Centro 
dell'Italia non arrivano nelle 
sale cinematografiche cala­
bresi. Le belle casette che se­
condo la INCOM dovrebbero 
accogliere i contadini rifor­
mati sono Invece le palazzine 
degli ingegneri della SME. 
Quattrini l'Ente ne spende. In 
che modo? Guardiamo il bi­
lancio: 28 milioni por auto­
mezzi: 50.000 lire al giorno 
per spese di cancelleria; 18 
mila lire al giorno per spe­
se telegrafiche e telefoniche; 
senza contale le decine di mi­
lioni investile per la costru­
zione del palazzo di Viale 
Trieste a Cosenza e le altre 
decine per l'acquisto delle au­
tomobili. 

Un gruppo di spese che de­

nuncia veramente la natura 
dell'organo di riforma è co­
stituito dagli onorari degli av­
vocati che ammontano a cir­
ca 15 milioni, v -i f i 

La lòtta dei contadini costi­
tuisce così l'unica arma per 
giungere ad una effettua r i ­
forma agraria. L'occupazione 
delle terre, in coiso in questi 
giorni, fa crollare il f a ' t e l o 
di menzogne costruito sulla 
rifórma agraria democristiana 
In Calabria e costituisce Uh 
grave colpo per tutta la po­
litica anticontadina del go­
verno. 

PASQUALE SCRIVANO 

La ConfeclcrteiTu 
per le leggi sociali 
La Confeelcrtcrrii nazionale 

ha inviato al Presidente del 
Consiglio un memoriale sulla 

grave situazione determinatasi 
nelle campagne per i soprusi 
nella, gestione dei contributi 
unificati e sullo piato di disa­
gio nel quale vivono tutto le 
categorie della terra m cauta 
della m a n c a t a «ppllculone 
delle leggi sugli assegni fami­
liari, sul sussidio di dlsoccu-
uudane, sul pagamento degli 
assegni di caro-pane, sulla 
protezione della madre lavora­
trice ecc. Inoltre al colon) e a! 
tuexsadri sono addebitati Ille­
galmente 1 contributi unifica­
ti e i piccoli coltivatori e i 
fittavoli sono ancora privi di 
una efficace assistenza medico-
Ospedaliera. IL memoriale re­
clama l'intervento del Presi­
dente del Consiglio e del go­
verno affinchè torni al più 
presto la normalità in questo 
settore tanto delicato della vi­
ta sociale dei lavoratori agri­
coli. 

^ -

DALLE FABBRICHE E DAI CAMPI 
5 >.' 

Cinque anni di lotte e di successi 
della Cooperativa L.A.M.I.V.A. 

Cara Unità, ì 
da oltre 5 

anni la situa­
zione delle mi­
niere di lignite 

^ di CaitdtlHOVO 
K deit Sabbioni ÌI 
t presenta incer­

ta e preoccu­
pante. Tutti o-
ramai satino, 

compresi gli organi governativi, 
che nel lontano 1^47 i minatori 
furono costretti a scendere in 
lotta a causa della riduzione pro­
gressiva delta mano d'opera oc­
cupata nelle miniere, alle dipen­
denze dellj Società Mineraria del 
Valddrno. Infatti la S.M.V., pas­
sato il periodo favorevole della 
guerra, minacciava una completa 
smobilttazione. 

I minatori non accettarono si­
mili condizioni e dopo una lotta 
che ha fatto epoca arrivarono nel 
settembre 1948 alla costituzione 
della Coop. LA.MI.VA. * Lavo-

Oggi l'arringa di Berlinguer 
in difesa dei partigiani di Oderzo 

Ignobile discorso del clericale Unguro per la Parte Civile al 
processo di Velletri - 11 15 parlerà il coni pugno Giuseppe Soigiu 

UN MILIONE DI PUBBLICI DIPENDENTI C H I E D O N O L 'ACCONTO 

Oggi l'incontro decisivo fra la CGIL 
e i Presidenti delle Camere per yli slalali 
Anche i professori medi pe r l 'acconto - Singolari pai-ole del P a p a - Lo sciopero dei 
bancari sospeso - La lotta dei facchini? degli autotrasportatori e nel le autolinee 

Il panorama sindacale na- rema dal 1" gennaio 1953. 
zionale si presenta in questi 
giorni notevolmente mosso. 
Diverse categorie, dagli auto-
ferrotramvieri ai facchini, so­
no in sciopero o si apprestano 
a scendere in lotta, per otte­
nere dai padroni miglioramen­
ti al contratto di lavoro, cioè 
in sostanza per elevare il loro 
livello di vita e le loro con­
dizioni di lavoro. Nel frat­
tempo si fa sempre più viva 
l'agitazione dei pubblici di­
pendenti — un milione circa 
fra statali, ferrovieri, poste­
legrafonici, dipendenti da en­
ti locali, ecc. — per strap­
pare al governo l'acconto im­
mediato sui futuri migliora­
menti. 

La coincidenza fra queste 
agitazioni è assai significati­
va poiché mosti a che anche 
in periodo preelettorale i la 
voratori di numerose catego 
rie si vedano costretti a dar 
battaglia quando si tratta 
di reagire alle sopraffazioni 
del padronato e di avviare 
decisamente a conclusione si­
tuazioni insostenibili superan­
do o g n i manovra dilatoria. 

Contro questa proposta si e 
pronunciato ieri anche il co­
mitato di coordina mento fra 
i sindacati nazionali auto­
nomi. 

Dopo aver preso in esame 
la comunicazione deglj ono­
revoli Gronchi e Ruini.' la 
CGIL deciderà sulle forme 
più opportune per lo svilup­
po dell'azione sindacale in fa­
vore dei pubblici dipendenti. 
Com'è noto sono Ria state 
iaccoite le firme di un terzo 
de, senatori per l'autoconvo-
cazione straordinaria dei due 
rami del Parlamento ai sensi 
dell'art. 62 della Costituzione, 
allo scopo di discutere imme 
diatamente la proposta di ac 
conto agli statali. 

£ ' sintomatico che. in oc 
ca5ione dell'attuale vertenza 
sindacale fra dipendenti pub 
blici e governo, anche il Pa 
pa abbia Ieri pronunciato un 
discorso rivolto a un gruppo 
di statali e ai parastatali ro 
mani per esortarli a tacere e 
a lavorare. « Anzitutto sap 
piate tacere » perchè « il vo 
stro lavoro è un servizio so do o g n i manovra dilatoria. " " " • " Y l . „ „ ^ „ 4 " " „ J r „ r , „ 

Non si vede quindi perchè!™ e . d l , ° r , a
f

n d c «^portanza ». 
mai proprio gli statali - che "gì* h a d e " ° » Precisando poi 
hanno subito una perdita rea 
le di 150 miliardi dai 1950 a 
causa dell'aumento del costo 
della vita e delia mancanza 
di scala mobile sugli stipen­
di — debbano rinunciare a 
lottare per le loro sacrosan­
te e annose richieste sol per 
sfuggire all'assurda accusa di 
« fare una speculazione elet­
toralistica ». 

Ancora una v o l t a spetta 
alla CGIL il merito di aver 
posto con la sua iniziativa la 
questione degli statali all 'or­
dine del giorno della nazio­
ne, La risposta ufficiale sulla 
richiesta di un acconto im­
mediato sarà data alla CGIL 
soltanto oggi dai presidenti 
della Camera e del Senato, i 
quali riferiranno ad una de­
legazione confederale, guida­
ta dal compagno Di Vittorio, 

VELLETRI, 11. — AU'aper-
ra dell'udienza di .stamane 

Corte d"Assise di Velletri, 
P. C. ed il Procuratore Ge­

nerale hanno chiesto dj repli-
re. 
L ' a w . Giuseppe Berhngeri a 

tome del collegio di difesa ha 
lichiarato che le repliche dei-

difesa saranno contenute al 
issìmo ed ha chiesto che nel-
mattinata del giorno 15 «La 
lesso a concludere in re­

plica per la difesa l ' aw . prof-
xiuseppe Sotgiu. Il Procurato-

te Generale ha aderito ai'a ri­
chiesta. 

Dopo di ciò, Taw. Berlm-
jeri, come difensore del parti­
giano Baratella Diego, ha pre-
io brevemente la parola chie-
iendo l'assoluzione del suo 
protetto dalla prima imputa­

zione, perchè essa non costitui­
sce reato, e dalle altre impu­
tazioni con formula piena. 

Il Presidente ha allora ag­
giornato l'udienza alle ore 12, 
quando ha preso la parola lo 
avv. Filippo Ungaro in repli­
ca per la P. C. 

L'oratore si è dichiarato di 
accordo sul provvedimento di 
amnistia di cui ora si va par­
lando da tutte le parti. Però 
si è subito contraddetto chie­
dendo che ì partigiani vengano 
condannati. 

La replica dell "avv. Ungaro 
soprattutto si è soffermata sui 
vari decreti di amn:s:ìa, nel 
tentativo di controbattere le te­
si avanzate al proposito dalla 
difesa, e si è anche soffermato 
sui fatti da un punto di vista 
strettamente giuridico. 

Sulla posizione di ciascun 
imputato l 'aw. Unparo ha af­
fermato di non voler?, soffer­
mare, perchè secondo lui tutti 
Si. imputati debbono essere 
me.-M Millo stecco piano. E* «ta­
to soltanto alla line che l'av­
vocato Ungaro ha voluto ri­
spondere alie accu>e mo^c con­
tinuamente dalla difesa, --•ul 
fatto che oggi i te.-cisti ven­
gono scarcerati mentre i par­
tigiani j-ono rne.:.-i m carcere, 
affermando che la giustiz.a è 
stata già sufficientemente se­
vera nei confront: dei fascisti. 

Alle ore 14. il Prcs dente ha 
aggiornato l'udienza a domani 
alle ore 9, per la replica del 
Procuratore Generale, a cui se­
guirà poi la replica dell'avvo­
cato Berlinguer per il colleg.o 
d' difesa. 

che <c ogni qual volta nelle 
stanze del vostro ufficio si fa­
cessero troppi discorsi inutili 
ed estranei al lavoro, il di­
sbrigo delle pratiche subireb­
be inevitabili ritardi, con dan­
no a volte grave delle persone 
interessate *. 

Dopo alcuni accenni contro 
l'immoralità di queste «chiac­
chiere» alle quali i suoi ascol­
tatori sarebbero dediti nelle 
ore d'ufficio, il Papa è Infine 
venuto al sodo quando ha 
esortato gli statali a « reagì 
re con fermezza o g n i quai 
volta dinanzi a voi si parli o 
si agisca contro la religione 
e la morale, o contro la le­
gittima autorità dello Stato », 
con chiara allusione all 'attua­
le vertenza economica. 

L'agitazione per l'acconto 
sì estende anche ai professo-

ieri lo sciopero nazionale dei 
20 mila facchini, che protrar­
ranno la loro lotta fino al 
25 maggio 1953. Lo sciopero 
si nvolge contro l'atteggia­
mento della Federconsorzi, la 
quale evade la regolamenta­
zione d e l facchinaggio nei 
« granai del popolo », sfrut­
tando i lavoratori e decurtan­
do le tariffe. 

Due categorie sono in lotta 
nel settore degli autoferro-
tramvieri. Gli addetti all'au­
totrasporto di merci, alle case 
di spedi/ione, e gli ausiliari 
del traffico sospendono oggi 
il lavoro per 24 ore nelle pro­
vinole di Roma, Milano, To­
rino, Genova, Bologna, Firen­
ze e Modena. Si tratta quindi 
di ima notevole percentuale 
degli autotrasportatori che in 
tutta Italia assommano a 40 
mila unità. Dal canto loro i 
25 mila dipendenti dalle auto­
linee scenderanno In sciopero 
nazionale per 24 ore nella 
giornata festiva di giovedì. 
ent rambe q u e s t e azioni di 
lotta sono state indette in se­
gno di protesta per la rottu­
ra delle trattative in corso 
per il rinnovo dei rispettivi 
contratti di lavoro. 

Sempre per il rinnovo del 
contratto uno sciopero di 48 
ore è stato annunciato per i 

giorni 28 e 29 dai lavoratori 
dipendenti dalle esattorie del­
le imposte dirette. 

Invece lo sciopero degli 
84 mila bancari italiani, già 
proclamato per quattro gior­
ni a partire da oggi, è stato 
revocato ieri sera dall 'inter­
sindacale dei lavoratori del 
credito. L'agitazione della ca­
tegoria continua però inten­
sissima: infatti nel comunica­
to che ne dà notizia è det­
to anche: « Le organizzazioni 
protestano pei* le decisioni! 

ratori Miniere Valiamo». Otte-
sta ebbe un immediato sviluppo, 
ma gli specuìato/i si misero al­
l'opera Per disorientare ti mer­
cato della lignite, prospettando 
agli acquirenti possibilità di se­
questro e d% altri rischi. Questa 
azione diffamàlrict dà parte del­
la S.M.V. ebbe in parte »,««>» 
effetti, tanto da costringere i mi­
natori a riprendere la lotta a-
perta. Questa si intensificò nel 
marzo 19J0, allorché tutte le fa­
miglie dei minatori si trasferiro­
no a S. Giovanni Valiamo. 

Infatti, il 22 aprile dello stesso 
anno fu costituito legalmente 
l'E.L.V. « Ente Ligniti Valdar-
no » al quale — estromessa la 
S.M.V. — spettava la gestione 
delle miniere. Nelle clausole del­
l'accordo furono riconosciute dal­
lo • stesso Ministero dell'Industria 
e Commercio le difficoltà nelle 
quali l'E.L.V'. nasceva. 

Oggi, a distanza di tre anni 
dalla costituzione dell'E.L.V., si 
ripresentano le solite difficolti e 
ristretterze, nonostante i sacrifici 
che tutti i minatori hanno fatto 
e continuano a fare perchè l'È. 
L.V. si sviluppi e si consolidi. 

Ma quello che voglio mettere 
in risalto in queste poche righe, 
è che non solo in questi $ anni 
i minatori hanno fatto fallire tut­
ti i tentativi per un ritorno del­
la S.M.V., ma hanno nello susso 
tempo smascherato e sbugiardato 
le affermazioni di certa stampa 
indipendente, la quale aveva già 
prospettato all'opinione pubbli-^ 
ca la fine delle miniere perchè 
mai gli operai sarebbero stati in 
grado di condurle avanti. Nelle 
miniere tutto avrebbe dovuto 
crollare perchè le coltivazioni 
non sarebbero state fatte regolar 
mente gli impianti esterni avreb­
bero dovuto crollare perchè non 
>{ sarebbero fatte le regolari ri 
paraztoni. Anche in questa parte 
ìli attività, importantissima per 
lo sviluppo delle miniere, i la 
voratori, con quella capacità che 
li ha sempre caratterizzati, non 
solo coltivano le miniere secondo 
i ritrovati della tecnica moder 
na, ma hanno riparato e messo in 
funzione impianti che la SM.V. 

mera di risolvere questo grave 
problema, 

Si costruiscano impianti, ed 
allora la situazione si norma­
lizzerà. 

FRATINI BAMBALDO 
(Corrispondente operalo dalle mi­
niere di Castelnuovo del Sabbioni) 

Palpeggiamenti 

protestano per te decisioni. ancfìT3 fatlo dopo [tJ î ^^sasna&s e *«• *r*(vedi ,mpianto 
Lsstccazione). a sostituire il contratto col­

lettivo con contratti indivi­
duali e denunciano tale a-
zione che ha Io scopo di coar­
tare la volontà dei lavoratori. 
Nel revocare lo sciopero già 
proclamato per i giorni sud­
detti, le organizzazioni sinda­
cali si impegnano ad agire per 
la difesa dell'istituto del con­
tratto collettivo di lavoro e 
della funzione delle organiz­
zazioni sindacali. L'intersin­
dacale nazionale determinerà 
inoltre, nei prossimi giorni, la 
azione sindacale da svolgere 
per il conseguimento delle le­
gittime ri\'endicazioni con­
trattuali della categoria che 
costituiscono tuttora l'obiet­
tivo dei bancari italiani». 

Certo, i minatori sanno che le 
miniere avrebbero bisogno dt es 
icrc rimodernate negli impianti 
e nelle attrezzature: però qui ci 
vorrebbe l'intervento del gover 
no, il quale con prestiti dovrebbe 
permettere di costruire impianti 
moderni per lo sfruttamento ra­
zionale delle Ugnili. •>; 

Non è comunque con i licen 
ziamenti che si può risolvere il 
problema delle miniere. I mina­
tori l'hanno detto già nel lon 
tano 1946, quando rinunciarono 
a una giornata lavorativa per­
chè a Firenze si tenesse il Con 
vegno delle Ligniti, il quale in 
dirizzò la discussione sulla ma-

Le dichiarazioni di Churchill 

tornato appositamente a Ro- ri medi 1 quali, riuniti a Ro­
ma. i risultati della mediaz:o- |ma. hanno votato un ordine 
ne esperita presso il governo.) del giorno :n cui si deplora 
La CGIL ha infatti r ibadi- ,che « i propositi ài una e"er-
to in questi ultimi giorni d i . 0 ' c a azione in difesa dei di­
noti ritenere affatto definiti-!''»"* della scuola, chiaramente 
va la posizione intransigente : cipressi col referendum, non 
espressa dal governo nel c o - | * ' a n o stati messi tempestiva-
municato di venerdì sera e menrc fu affo dagli organi 
ribadita domenica n Genova 
da De Gasperi. che cosi si 
può riassumere: nessun ac­
conto, ogni questione di mi­
glioramento economico r in­
viata alla discussione sulla 
legge delega, pagamento ra ­
teale della tredicesima men­
silità a oartire dal 1° luglio-

Tale soluzione, mentre non 
allevierebbe in nulla i disa­
gi degli statali, minaccereb­
be addirittura la gratifica na­
talizia e non assicurerebbe ai 
futuri adeguamenti la neces­
saria retroattività con decor-

dirioenfi del Sindacato >m-
zionale scuola media contro 
le solite manovre dilatorie 
governative, specialmente per 
quanto riguarda l'acconto sui 
futuri miglioramenti 

Anche a Milano i profes­
sori. nell'assemblea sindaca­
le. hanno approvato un ordi­
ne del giorno col quale si 
chiede che il Sindacato scuo­
la media sv:luppi una ener­
gica azione per ottenere un 
acconto immediato . 

Per quanto riguarda le al­
tre categorie, ha avuto inizio 

(Continuazione à*U* 1. patina) 

ta di più in alto mare dalla 
nuova rottura delle trattative 
del Cairo. In tono aspro e 
durissimo, Churchill ha de­
finito Naguìb « Un dittatore 
salito al potere senza base 
elettorale », che <* cerca di 
acquistarsi quanta più popo­
larità possibile », chiedendo 
che l'Inghilterra consenta, 
prima di tutto, alla evacua­
zione incondizionata della zo­
na del Canale. 

Con una punta che non era 
davvero di fiducia negli in-
tenti * che hanno portato ti 
Segretario di Stato americano 
al Cairo, il Premier ha osser­
vato che l'incitamento di pre­
pararsi alla lotta, rivolto ieri 
da Naguib agli egiziani, « Mi­
rava evidentemente a fare 
impressione su Poster Dulles». 
« Se gli incitamenti del ge­
nerale dovessero essere mes­
si in pratica — ha continuato 
minacciosamente Churchill — 
e se le nostre truppe nella 
zona del canale dovessero es­
sere fatte oggetto a nuovi at­
tacchi. o addirittura dall 'e­
sercito egiziano, mi dispiace 
di dire che non avremo al ­
tra alternativa che difen­
derci >. 

Ma, per quanto gradevoli 

potessero essere, per i depu­
tati conservatori e per una 
parte dei laburisti, certi rug­
giti del vecchio leone colo­
nialista a proposito dell'Egit­
to, l'interesse della Camera 
era proteso ad attendere 
quello che Churchill avrebbe 
detto dopo, sulle vaste pro­
spettive intemazionali e sui 
rapporti con l'Unione Sovie­
tica. Sotto questo più gene­
rale aspetto, il discorso del 
Premier è stato senza dubbio 
il suo maggior discorso dalla 
fine della guerra. Esso costi 
tuisce la prima risposta rela­
tivamente costruttiva che sia 
venuta dalle potenze occiden 
tali agli inviti - dell'Unione 
Sovietica e. nei confronti de­
gli Stati Uniti, il probabile 
punto di partenza di una fa­
se di più acuti, fondamentali 
contrasti angloamericani-

E* stata solo una coinciden­
za, ma può essere presa come 
un buon auspicio, il fatto che 
l 'apertura del dibattito di po­
litica estera ai comuni e il 
discorso di Churchill siano 
avvenuti nello stesso giorno 
in cui è arrivato a Londra il 
nuovo ambasciatore sovietico, 
Malik. Non e stata invece 

coincidenza che, subito prima 
che il dibattito si iniziasse ai 
Comuni, il ministro di stato, 
Lloyd, abbia annunciato alla 
Camera che la commissione 
dei sostituti dei quattro Mi­
nistri degli Esteri per il t ra t ­
tato austrìaco, tornerà a riu­
nirsi il 27 maggio. 

L'Inghilterra, a cui toccava 
in questo momento il turno 
di presidenza della comrals 
sione, ha informato l'Unione 
Sovietica che le tre potenze 
occidentali sono pronte a ria 
prire le discussioni sull'Au­
stria * senza condizioni pre 
giudiziali». Gii Stati Uniti, 
dopo aver lungamente insi­
stito perchè la commissione 
venisse riconvocata alla con­
dizione, per l'URSS inaccet­
tabile, che vi fosse sul tap­
peto il progetto americano di 
* trattato breve », si sono dun­
que rassegnati alla Diù con­
ciliante posizione britannica; 
alla luce dell'annuncio dato 
dal Lloyd alla Camera, l 'au­
gurio di Churchill che il t r a u 
tato austriaco possa essere 
concluso è apparso, più che 
una speranza, una prospetti­
va di una certa realtà. 1 

di controllo 
Cara Unità, 

è strano che 
nel nostro Can­
tiere Navale si 
debba aurora 
assistere allo 
sconcio del 
palpeggiamento 
degli operai al­
l'uscita dello 
stabilivi e rito. 

Perchè non si prova il sistema di 
controllo automatico a lampadi­
na? Almeno, con quello, st eli­
minerebbe l'inconveniente dt sen­
tirsi continuamente umiliati e 
contemporaneamente non avver­
rebbero più certe discussioni in 
portineria perchè spesso 1 guar­
diani sporcano gli abiti dt coluto 
che si cambiano nello stabili­
mento. 

B. M. 
operaio del Cantiere CNR 

di Ancona 

Risolvere la crisi 

della « Savigliano » 
Cara Unità, 

una questio­
ne che merita 
per la sua ur­
genza l'atten­
zione del go­
verno, è quella 
delle Officine 
SNOS di Sa­
vigliano (Tori­
no) le quali da 

un anno si trovano quasi para­
lizzate sotto /'Amministrazione 
di un commissario giudiziario. 
Tale gestione commissariale, con 
l'azienda improduttiva e i debi­
ti crescenti, compromette ogni 
futura possibilità di ripresa del­
l'azienda. 

Vi sono delle responsabilità pe­
nali per grosse sottrazioni di ma­
teriali destinati a fabbricazioni 
statali, di cui si occupa l'Auto­
rità Giudiziaria di Torino da 
oltre un anno. Se si vuole che 
l'azienda possa avviarsi verso una 
ripresa, è tempo ormai che l'A.G. 
proceda con tutta sollecitudine, 
sia contro gli ex amministratori 
colpevoli e latitanti, sia contro 
gli amministratori irresponsa­
bili, in un primo tempo « fer­
mati» dall'A.G. e poi rilasciati 
a piede libero. 

Certuni, a cui no n'importa lo 
avvenire dell'azienda, accettano 
questa amministrazione commis­
sariale senza vera responsabilità 
industriale, ma i vecchi dipenden­
ti iella ditta, che hanno legato la 
vita loro e quella delle loro fa­
miglie <x quella dell'azienda, non 
vogliono affatto far la fine delle 
Officine Reggiane* e vogliono in­
vece che l A.G. sgomberi al più 
presto possibile il campo dai vec­
chi amministratori, sia pure at­
traverso una chiara e regolare 
procedura fallimentare, da esten­
dersi esemplarmente ai singoli 
amministratori, affinchè si renda 
possibile il riassetto dell'azienda. 

Il ministro Campiili, in un di­
scorso alla Camera, ha detto che 
un'azienda dissestata può essa e 
assistita dall'l.R.I. solo dopo re­
golare procedura di fallimento. 
Attualmente sotto il Commina­
rlo l'azienda è paralizzata, non 
produce nulla, e nessun prnatu 
le dà più nessuna ordinazione <t 
fornitura o credito. Poiché la si­
tuazione si aggrava sempre p u 
col passare del tempo, è meglio 
far presto e sollecitare le opera­
zioni preparatrìci del risana­
mento. 

Occorre che d governo, anziché 
dare scarsi sussidi che servono 
soltanto a distribuire ai dipeli­
ti degli insufficienti acconti sul­
le paghe, solleciti chi dt dovere 
perchè si sgombri il campo dagli 
ostacoli che impediscono il ri­
sanamento, in medo che appaia 
al più presto, qualche spiraglio 
di luce. 

(l'n groppo dì dipen­
denti dell» « Saviglìa-
no> che non ha tempo 
per aspettare) 

IL GRANDE COMIZIO DEL AGNO TOGLIATTI AD ANCONA 

ri 
Migliaia • nriyliaia di hanno granito tanto la piaggia dal Capo dal 
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